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la campagna sarebbe stata il tuo futuro

se tu fossi rimasto nel tuo paese

a percorrere gli stessi sentieri

seminando gli stessi campi e occupandoti del vino

seminando la nostra antica terra

con la tristezza di un tempo


se un giorno ti interrogherai

per quella conoscenza che non hai ereditato

se un giorno ti interrogherai

per quell'eredità che non hai accettato


dai nostri vecchi nonni

binnigula'sa' di tanto tempo fa

che sperano ancora

che un giorno tornerai


da “Dá Guuya Xpínnu” di Ángel Toledo Matus


EN

the countryside would be your fate

if you had stayed in your town

walking the same paths

sowing the same fields and going after the wine

sowing our ancient land

with the sadness of long ago


if one day you ask yourself

for that science you did not inherit

if one day you ask yourself

for that inheritance you did not take


from our old grandparents

binnigula'sa' from long ago

that are still hoping

that one day you'll come back


from “Dá Guuya Xpínnu” by Ángel Toledo Matus
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La mostra prosegue il progetto “Maize And Anarchism - A 
Correlation Of Thought, Order And Liberty On The Extension”, 
una ricerca sull'incontro tra mutualismo indigeno e anarchismo 
europeo 50 anni prima della Rivoluzione messicana. Grazie a un 
sapere millenario, e sostenuta dal pensiero libertario, questa 
storia poco nota, da un lato, ha creato grandi varietà di mais e 
disegnato una relazione specifica con la terra attraverso la pratica 
comunitaria, e, dall'altro, ha sostenuto l'autogoverno e la 
diversità. Questa esperienza è presentata per questa occasione in 
modo simbolico e silenzioso attraverso una serie di fotografie in 
bianco e nero e un’installazione video “Museum pieces, a 6000 
year-old corn fossil, two agronomists and a geneticist”.

I lavori in mostra sono stati prodotti in occasione della Second 
Yinchuan Biennale: Starting from the Desert: Ecologies on the 
Edge (2018) curata da Marco Scotini. Solo un lavoro, che fu 
censurato in quel contesto, è adesso disponibile al pubblico per la 
prima volta.


EN 


The exhibition continues the project “Maize And Anarchism - A 
Correlation Of Thought, Order And Liberty On The Extension”, 
a research on the encounter between indigenous mutualism and 
European anarchism 50 years before the Mexican Revolution. 
This untold story, on one side, by a millennial knowledge that has 
created great varieties of maize and drawn a specific relation to 
earth through communal practice, and on the other, by a 
Libertarian thought that has advocated for self- governance and 
diversity, appears in a symptomatic and mute way in a series of 
black and white photographs and in the video-installation 
“Museum pieces, a 6000 year-old corn fossil, two agronomists 
and a geneticist”.

The works on this show were produced on occasion of The 
Second Yinchuan Biennale: Starting from the Desert: Ecologies 
on the Edge (2018) curated by Marco Scotini. Only one censored 
work in that context is now available to the public for the first 
time.
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Yaqui Indians lynched by Mexicans LC-B2- 2117-9 [P&P]

2018

print on paper with engraved text

100x140 cm circa
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Teocintle, the transformation of matter involves sharing

 2018

11 digital prints on Awagami Murakumo Kozo paper 42g

90x71 cm each

ed. of 5 + 2AP

Gian Marco Casini



 

Museum pieces, a 6000 year-old corn fossil, two agronomists 
and a geneticist

2018

2 channels video, color, sound

27:40 min

ed. of 5 + 2AP

link preview

Gian Marco Casini

http://gmcg.it/wp-content/uploads/2023/11/video-promozione.mov
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Note dell’editore per TIEMPO MUERTO#5a (Maize and Anarchism – a 
correlation of thought, order and liberty on the extension)


L'infinita varietà del mondo non è stata creata attraverso la legge. Non è 
nella natura dell'uniformità dare origine alla variazione, né della legge 
generare la contingenza. Quando guardiamo la molteplicità della natura, 
stiamo guardando dritto in faccia a una "spontaneità vivente". Una 
giornata di camminate in campagna dovrebbe farcelo capire.

Charles Sanders Peirce. Science and Immortality, 7 aprile 1887.


Abbiamo imparato con l'esperienza che non esistono linee dirette in accordo con 
il pensiero o con lo sviluppo. Non c'è una linea di pensiero diretta che si applichi 
correttamente a tutti i popoli, né che si adatti a realtà presunte, come non ci sono 
linee rette quando guardiamo la molteplicità della natura. Tuttavia, in positivo, 
hanno governato, regolato, addomesticato, trasformato ogni molteplicità di 
pensiero e di espressione che gli sbarrava la strada, o che era lì per allinearsi, per 
spianarsi, sotto il dominio del profitto.


La cultura era il risultato di un lancio di dadi. Le leggi universali, comprensibili 
solo agli occhi dell'uomo, non sono mai state in funzione. Noi siamo figli di questa 
“spontaneità vivente” che ci ospita e ci nutre lungo compagni non identificati. La 
variazione e le circostanze sono agenti del desiderio e noi siamo la sua progenie. 
Abbiamo interrotto questa discendenza. Abbiamo interrotto questo processo. Ora 
è il suo desiderio, ma non lo conosciamo. Siamo smarriti in un mondo di lettere 
morte, senza sapere cosa manca, riversando questo dramma nei recipienti della 
psicoanalisi.


In circostanze specifiche, ci siamo ritrovati con semi di piante che abbiamo 
imparato a seminare. Abbiamo imparato a seminare imitando gli scoiattoli, il vento, 
l'acqua o altri animali grandi e piccoli. Ma lì, dove gli scoiattoli seminano la vita, 
abbiamo visto il profitto. Così, la rigenerazione si svolge esclusivamente per il 
profitto di pochi. Né gli uomini, né gli infiniti agenti della natura hanno un posto 
da chiamare casa. È stato uno sfratto generale dalla Terra da parte dello Stato di 
diritto che ha trasformato la Terra in un mercato immobiliare e Pierre-Joseph 
Proudhon lo sapeva, i suoi fratelli contemporanei lo sapevano, gli Yaqui, i Mayo, i 
Raramuri, i Mixe e i fratelli Otomi lo sapevano.


EN

Editor’s note to TIEMPO MUERTO#5a (Maize and Anarchism – a correlation 
of thought, order and liberty on the extension)


The endless variety in the world has not been created by law. It is not of the 
nature of uniformity to originate variation, nor of law to beget 
circumstance. When we gaze upon the multifariousness of nature we are 
looking straight into the face of a “living spontaneity”. A day's ramble in 
the country ought to bring that home to us. 

Charles Sanders Peirce. Science and Immortality, 7 April 1887.


 
We've learned by experience that there are no straight lines in accordance with 
thought nor extension. There is no straight line of thought that applies justly to all 
peoples, nor that fits pretended realities, as there are no straight lines when we 
gaze upon the multifariousness of nature. Nonetheless, positively, they've 
governed, ruled, domesticated, transformed any multifariousness of thought and 
extension that blocked its way, or that was there to align, to plow, under the rule of 
profit.  
 
Culture was the result of throw of dices. Universal laws conceivable to man's eyes 
only were never in operation. We are children of this “living spontaneity” that 
houses and nourishes us along unrecognized companions. Variation and 
circumstance, are agents of desire, and we are its offspring. We've broken this 
lineage. We've interrupted this process. Now its longing, but we don't know it. 
We are lost in a world of dead letters not knowing what lacks, pouring this drama 
into the vessels of psychoanalysis.  
 
Under specific circumstances, we found ourselves with plant-seeds and learned to 
sow. We learned to sow as squirrels, wind, water or other big-small animals did. 
But there, where squirrels sow life, we saw profit. Thus, re-creation is held 
exclusively for the profit of a handful few. Nor men, nor the infinite agents of 
nature have a place to call home. It has been a general eviction from Earth by the 
rule of law which converted Earth in a real estate market and Pierre-Joseph 
Proudhon knew this, his contemporary brothers knew this, the Yaqui, Mayo, 
Raramuri, Mixe and the Otomi brothers knew this.  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Il Teocintle (la pianta primitiva del mais) diede i suoi semi agli uomini per coltivarli 
in fratellanza. Gli uomini iniziarono a selezionarli, scambiando i semi di mais tra 
vicini e moltiplicando le sue varietà. Il mais è una creazione delle relazioni sociali, 
come le relazioni sociali sono una creazione del mais. Per questo ci chiamiamo 
"popolo del mais". Non c'è nessun prodotto in questo, nessuna mercificazione, 
nessun numero, nessun business, ma un ciclo collettivo di lavoro, arte, rituali che 
legano persone, cose e luoghi.


Abbracciare la legge, seguire solo una linea retta, significa, tutti insieme, 
condannare il mondo e la Terra. Come aveva già affermato Étienne de La Boétie, la 
diversità è ciò che ha creato la vita, ciò che caratterizza tutti gli esseri che vivono 
sotto questo stesso tetto.


Questo accoppiamento del desiderio, degli uomini con il mais, è quello messo in 
gioco dalle spinte al profitto del capitalismo.  
 
C'è stato un altro intreccio di desideri quando, in circostanze specifiche, gli 
indigeni, i campesinos e i meticci del Messico, hanno incontrato gli anarchici 
europei, cinquant'anni prima della Rivoluzione Messicana.


TIEMPO MUERTO#5 re-orienta lo sguardo sul volto di questa spontaneità 
vivente che si manifesta nel mais e nei semi libertari. 


Dato lo spazio disponibile nel formato della nostra pubblicazione, dividiamo la 
ricerca in due volumi.


Juan Pablo Macías  
28 marzo 2018 
Livorno, Italia


Teocintle (the primitive plant of maize) gave her seeds to men to nurture them in 
brotherhood. Men started selecting them, interchanging maize seeds among 
neighbors multiplying its varieties. Maize is a creation of social relations, as social 
relations are a creation of maize. That is why we call ourselves people of maize. 
There is no product in this, no merchandise, no numbers, no business, but a 
collective cycle of work, art, rituals that bound people things and places together. 
 
To embrace law, to follow only one straight line, is to condemn world and Earth all 
together. Diversity is what created life, what characterizes all living beings dwelling 
under this same roof as Étienne de La Boétie had already stated. 
 
This coupling of desire, of men with maize, is the one put at stake by the profit 
drives of capitalism.  
 
There was another coupling of desire when under specific circumstances the 
indigenous, the campesinos and mestizos of México, encountered the European 
anarchists, fifty years before the Mexican Revolution.  
 
TIEMPO MUERTO#5 redirects it's gaze to the face of this living spontaneity 
manifest in maize and libertarian seeds. 


Given to the space available in our publication’s format, we are dividing the 
research in 2 volumes. 
 
Juan Pablo Macías  
28 March 2018 
Livorno, Italia 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